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Spazio: gli appetiti di EVA 

Dott.ssa Emilia Vartic 

 

Premesse 

Gli accademici dei Lincei sono i precursori 
dello Spazio italiano, tra questi: Vito 
Volterra, Arturo Crocco, Rodolfo Margaria, 
Filippo Angelitti, Mauro Picone. Erano 
uomini di un mondo passato in cui la 
donna viveva in subordine, anche se 
matematica di valore, come Maria Josepha 
de Schwarz, assistente di Picone. 

La leadership al femminile nasce infatti 
solo nel 1963 con la sovietica Valentina 
Tereshkova, pilota del Vostok 6. La 
Tereshkova ha dimostrato che la 
femminilità rimane integra ed esigente 
nello Spazio, esattamente come sulla 
Terra. Di conseguenza, temi come 
riproduzione, sicurezza e cibo devono 
essere ingegnerizzati in base al genere. 

Tereshkova è diventata un’icona, spesso 
ignorata sia dal marxismo meccanicista sia 

dal capitalismo oligarchico. Questi ultimi, 
sebbene opposti, appaiono oggi alleati nel 
business delle AI, ottime per la gestione 

della qualità e degli affari, ma utilizzate 
anche per l'appiattimento socio-economico 
e il controllo delle popolazioni.  

Nel seguito parleremo di Crocco, ma 
soprattutto di Margaria associandolo ai 
consumi energetici per genere.  
Concluderemo ponendo la gravità come il 
“problema dei problemi”, cruciale per la 
gestazione, il parto e la fase di 
“gattonaggio”. [1,2]. 

 

 

1- Crocco e Margaria  

Per i cattolici come Arturo Crocco e John 
Fitzgerald Kennedy, l’uomo doveva 
rientrare sano e salvo sulla Terra, dalla 
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propria famiglia. L'idea di una donna 
astronauta era, per loro, inconcepibile. 

 

Al contrario, altri studiosi apparivano 
indifferenti all’interazione morale: il 
comunista Tsiolkovsky considerava uomo 
e donna come mere unità lavorative; per il 
libero pensatore Margaria, invece, erano 
macchine termiche. Le formule di Margaria 
per la camminata e la corsa non 
includevano differenze di genere, 
nemmeno nel 1972, quando revisionò i 
meccanismi di potenza dei muscoli delle 
gambe. [3,4] 

 

2- Virtude Siderum Tenus 

Con valore verso le stelle. Un motto 
significativo per Arturo Crocco e Rodolfo 
Margaria, due accademici che hanno 
lavorato al centro sperimentale di 
Guidonia, vicino Roma. Il primo voleva 
navigare velocemente tra le stelle; il 
secondo, correre sui corpi celesti a bassa 
gravità. 

 

Il loro problema comune era l’energia, 
sotto forma di carburante o cibo. Nessuno 
dei due (come del resto Von Braun) 
pensava alla colonizzazione spaziale come 
a un fatto corale con risvolti sociali 
(monogamia, poligamia, parto, ecc.), un 
tema che oggi è invece di grande attualità, 
specialmente in Cina. 

3- Lo stupore di Margaria 

Margaria si stupiva del fatto che pochi 
colleghi si interessassero alla marcia e alla 
corsa. Tale mancanza persiste ancora 
oggi: sebbene i servizi sanitari abbondino 
di specialisti per piedi e ginocchia, 
scarseggiano i "sistemisti" dell’apparato 
motorio capaci di considerare le interfacce 
con gli altri sottosistemi del corpo (vista, 
circolazione sanguigna, udito). In assenza 
di dati statistici per territorio ed etnia, non 
è possibile effettuare revisioni preliminari 
di sicurezza (preliminary safety reviews) 
per i sistemi motori, assistiti o meno.  

Nonostante l'importanza dei lavori di 
Margaria per il progetto Apollo, l’Italia non 
ne ha tratto alcun ritorno concreto. 

 

Di contro, i russi sembrano aver agito 
secondo le attese degli scienziati italiani. 
Gagarin era di bassa statura. Pragmatici, 
non magnificarono l’Uomo ideale, come gli 
americani, ma trovarono soluzioni pratiche 
per ridurre il costo energetico complessivo.  

4- Consumi energetici a bassa gravità  

Abbiamo accennato agli algoritmi di 
Margaria, che non tengono conto del 
genere e dell’altezza delle persone. Questo 
in tutti i suoi studi, anche nelle 
estrapolazioni per i corpi celesti a bassa 
gravità.  
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Del resto all’epoca (1932-1950) le forze 
armate e le maratone non erano aperte 
alle donne. Nei suoi algoritmi il costo 

energetico, senza vento, è indipendente 
dalla velocità e, con un 10% di errore vale: 
Kcal = K x Kgp x Km. La costante K, per 
gli atleti varia tra 0,5 e 1.  

Per studiare meglio il problema si passa 
alle formule di Friedrich Lorentz (no 
Lorenz, come molti scrivono). Per queste il 
peso forma degli uomini vale: Kgu = h - 
100 – ¼ x (h –150), per le donne Kgd 
= h - 100 – ½ x (h-150). Con h in 
centimetri. In definitiva si ha il diagramma 
mostrato, ove entrambi i generi hanno lo 
stesso peso forma di 50 kg per un’altezza 
media prossima ad 1,50-1,60m. 
Considerando quindi la formula di Margaria 
e riducendo i pesi degli uomini in tuta su 
un corpo celeste a bassa gravità abbiamo 
il grafico illustrato qui. 

 

A parte le approssimazioni, si vede subito 
che le donne consumano meno Kcal degli 
uomini. 

Ciò confermando quanto detto per Gagarin 
e valido anche per gli altri astronauti russi. 
La spesa energetica varia con l’altezza e 
non a caso i russi hanno messo un 
requisito sui cosmonauti e cosmonaute: 
devono essere inferiori a 1,63 m. Un bel 
risparmio di energia e di scorte alimentari, 
ma non è tutto. In caso di operazioni in 
volo o di conflitto armato su navi o corpi 
celesti a bassa gravità sono favorite le 
persone più minute: riescono ad essere 
rapide e precise. 

 

 

5- La fertilità nello Spazio 

Abbiamo visto che il basso consumo 
energetico e la precisione d’intervento 
favoriscono le cosmonaute, ma altri 
problemi ci attendono, legati alla 
femminilità ed alla EVA mitocondriale che 
da milioni di anni è nelle nostre madri [5]  
Per vivere nello Spazio dovremo pensare 
da mammiferi e mettere, la procreazione e 
l’accudimento tra i bisogni primari. Ciò 
significherà avere Protocolli, Norme e 
Standard approvate dalla Potenza o dalle 
Potenze che deterrà o deterranno il Potere 
spaziale. Sarà una sfida per gli USA, che 
combattono l'obesità nazionale, e per l’UE, 
spesso focalizzata su utopie agro-
alimentari, illudendosi di abbassare la CO2 
planetaria.  

La gravità, poi, resta il problema dei 
problemi.  
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Tereshkova ha insegnato alle cinesi come 
gestire i propri cicli mestruali nello Spazio, 
l’ingegneria cinese ha messo a punto 
servizi igienici ad hoc, distinti, per donne 
ed uomini, ma resta il fatto che, senza “un 
alto ed un basso”, abbiamo i sistemi 
linfatici e sanguigni che non funzionano a 
dovere.  

Sebbene studi teorici indichino in 0,4 G 
(3,92 m/sec²) la gravità minima per 
mantenere il tono muscolare, mancano 
ancora test di conferma. Se tale limite 
fosse reale, Marte e la Luna resterebbero 
ambienti inadatti per il parto e la crescita 
neonatale 
 
 
 

6- Conclusioni 

 ’                          "         
donna" e accennato alla "Eva 
mitocondriale", rivelando un mondo 
ancora tutto da ingegnerizzare con nuove 

tecnologie. È una realtà sistemica con 

lacune inaccettabili per il terzo millennio.  

Affidandoci alle Intelligenze Artificiali 
percepite come asessuate, rischiamo di 
non comportarci secondo natura, 
sterilizzando i rapporti di coppia e 
indebolendo le potenzialità di difesa e 

attacco proprie dei due sessi.  

    I             ’                   
possono guidarci nel mondo soggettivo di 
sapori, odori, emozioni e bellezza: un 
mondo intimo dove risiede l'anima e la 
nostra capacità di scegliere 

euristicamente.  

 

 

1- Usando le AI, percepite come asesssuate, e non ci comportiamo secondo natura: 
sterilizziamo i rapporti di coppia come risposta istintiva rapida e coordinata all’ 
imprevedibile ed impigriamo le potenzialità di Safety/Security ed attacco, che i due sessi, 
separati od uniti, da cacciatori ancestrali, hanno. Le AI migliorano gli indici di Qualità 
prodotto/servizio ma è impensabile che s’introducano in noi e ci guidino nel mondo 
soggettivo dei colori, sapori, odori, suoni, sensazioni ed emozioni. Un mondo nella cui 
bellezza ed intimità, troviamo la nostra anima, la nostra capacità di comprendere e 
scegliere euristicamente. 
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